
Monte Cuar
Dove volano i grifoni

domenica 17 febbraio 2019

Raggiunta Forgaria del friuli si sale in auto sull'altopiano di monte Prat e da qui fino al 
bivio della val Tochel (m 900) e al cuel di forchia (o forcje) (m 884)( parcheggio  dopo il 
cuel) da dove parte l'escursione( sentiero 815).
Raggiunta  la strada forestale che sale a malga Cuar, la si segue sulla sx fino a prendere an 
il sentiero (816) sulla dx che sale ripido verso la cima del cuar (m 1478)( ore 2,30); da qui
ancora lungo il crinale si scende ( in maniera più dolce)  entrando anche nel bosco fino  a 
malga Cuar ( m 1230)(ore 3,30) e da qui o attraverso la strada forestale o il sentiero 815 si 
ritorna alla partenza ( ore 4,45).
Ampio panorama a sud  verso il mare, il corso argenteo del fiume tagliamento e  le cime 
che  circondano la pianura friulana, verso nord il Coglians e le alpi Carniche e prealpi e 
alpi Giulie, e si spera di cogliere il volo dei grifoni della vicina oasi di Sompcornino.

Note : nel caso non sia raggiungibile il cuel di forchia i tempi totali si 
  allungano di circa un'ora e quaranta (parcheggio bivio val Tochel)
  Alta probabilità di trovare ghiaccio lungo i sentieri!!!!

Difficoltà  : EAI 
Impegno globale  : medio
cartografia  : carta  tabacco 20
Dislivello   : 600 metri
Lunghezza ;  circa 
Tempi         : 6  ore  soste comprese
Equipaggiamento        : invernale, obbligatorio avere  ciaspole e ramponcini
punto di appoggio  nessuno, malga cuarm è chiusa

Partenza da piazzetta Storti a Dolo ore 6,30
Percorso stradale : si prende la tangenziale di Mestre e poi la A 27 fino a Conegliano e da 
qui la A28, si esce a Cimpello con direzione Sequals,poi  Pinzano, Forgaria, monte Prat.

Organizzatori : Convento Marco (328 4584596)  Vecchiato Denis

Il  partecipante all'escursione deve leggere e comprendere il programma sopra riportato con particolare riguardo alle difficoltà
alpinistiche ed all'attrezzatura necessaria, accettare integralmente il regolamento ed essere consapevole che la partecipazione alla
presente escursione presenta un sia pur minimo grado di rischio non eliminabile; pertanto deve accettare tali rischi impegnandosi
ad  osservare  scrupolosamente  tutte  le  prescrizioni  che  verranno  impartite  dai  Coordinatori/   Capogita   e/o
accompagnatori.  In merito a ciò esonera le strutture del CAI e le persone suindicate da ogni qualsivoglia responsabilità per
infortuni ed incidenti che dovessero accadere durante lo svolgimento della gita rinunciando altresì ad ogni azione sia in sede penale
che  civile  nei  confronti  dei  soggetti  summenzionati.  Deve  altresì  considerare  l'impegno  fisico  previsto  che  richiede  la
consapevolezza di trovarsi in buona salute e di essere in grado di poter svolgere l'attività programmata. Deve infine sottoscrivere la
domanda di partecipazione alla presente escursion



ql

o\
Oòì

:
II
èo

(h
F
rJl
r>1

{
co
ll
A
€
(É
H

d

zg
()

()a
il
C)É
U
x
o.
(Ù
§()
()

5
X

N()

a
6)

r
ad

o

o
@j

>

ir'

u

o
§

o
E
::
.:ir

§:
-tr,J

ùs
i:
.!3
§

a
fs

t
o-
bo
o
P
.r§
L,
L,
r§
!-t-

I

.E

.C
(J

otr
-o

6
=U
E
!
L
(§
f
LJ
OJ
P
C
o
E
6
U
ro
P(§
IA

o
(§
Lt-

o
bn
o
CÙ

o
C)
(d

t-r
I
(!

o
o4

o
U
(ù

!(€

U
()

o

()

(6

()
6
It-

a
c
o
l
q
0o
oI
o
É
6

ffiÉ

ffiE

G
E
ro

oc
GÀ

o
!"oI ::: 6
:::: -:s o(J

a
N

di
E
G
I

o-. (n
pry16 i§lW'-
4,;b,f ì u6

F-

É

)

c
o

I

*
L

*:
,''

rw:&Ji

SP:

r i::

:t:

ÉÌ

(
I

....rj.. I

*tr
*§IS.ffi*i.Fr ii

$.


	monte cuar.pdf

